                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  D.L. 31.10.1979  n. 356,  convertito, con modificazioni,


nella legge  22.12.1979 n.  642, concernente il trasferimento alle


Regioni delle  funzioni dei  beni  e  del  personale  delle  opere


universitarie, di cui all'art. 44 del D.P.R. 616/77;





VISTA la  propria delibera, adottata nella seduta dell'11 dicembre


1980, concernente  i criteri  per la  ripartizione, tra le Regioni


interessate, del  Fondo relativo alle opere universitarie, per gli


anni 1979 (ultimo bimestre) e 1980;





VISTA la nota del Ministero del Tesoro - Ragioneria Generale dello


Stato -  n. l00396,  del 31 gennaio 1981, contenente i criteri per


la ripartizione  del Fondo,  per l'anno 1981, modificata nel senso


proposto dalle Regioni;





VISTO il  parere favorevole  della Commissione  Interregionale, di


cui all'art.  13 della  legge 281/70, espresso nella seduta del 26


febbraio 1981;





                         D E L I B E R A


                                 


i criteri  da prendere a base, per la ripartizione, fra le Regioni


interessate, del Fondo per il funzionamento e gli investimenti nel


campo delle opere universitarie, per l'anno 1981, sono i seguenti:





a) 45% per assegno di studio.


 Detta quota  va  ripartita  in  base  al  numero  degli  studenti


 iscritti nel  precedente anno  accademico  1979-80,  in  regolare


 corso di studi, compresi quelli iscritti presso gli I.S.E.F. e le


 Università e  gli Istituti  Universitari  liberi,  suddivisi  tra


 studenti residenti  nel  Comune,  sede  dell'Ateneo,  e  studenti


 provenienti  da  altri  Comuni,  compresi  gli  stranieri,  nella


 proporzione, rispettivamente, di 1 a 2;





b) 22%,  in base  al numero  dei posti letto, gestiti direttamente


 dalle OO.UU., o in appalto, nell'anno accademico 1979-80;





c) 22%,  in base  al numero dei pasti erogati, esclusivamente agli


  studenti universitari  dalle OO.UU.,  durante l'anno  accademico


  1979-80;





d) 11%,  in base al numero complessivo degli studenti iscritti (in


  corso e  fuori  corso),  compresi  quelli  iscritti  presso  gli


  I.S.E.F. e  le Università  e gli  Istituti Universitari  liberi,


  distinti in  sede (studenti  residenti nel Comune dell'Ateneo) e


  fuori sede (studenti residenti in altri Comuni):





 - Università  con popolazione  studentesca non superiore a 30.000


   studenti, un  punto per  ogni studente  in sede e due punti per


   ogni studente fuori sede;





 - Università  con popolazione  studentesca compresa  fra 30.000 e


   60.000 studenti,  punti 0,75  per ogni studente in sede e punti


   1,50 per ogni studente fuori sede;





 -  Università   con  popolazione  studentesca  con  oltre  60.000


   studenti, punti  0,50 per  ogni studente  in sede e punti 1 per


   ogni studente fuori sede.





Alle relative assegnazioni alle Regioni provvederà il Ministro per


il Tesoro.





ROMA addì, 26 marzo 1981








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (On. Prof. Giorgio La Malfa)








